
CHIESTA s.f. 

 

1. ՙdomanda, richiesta, supplica՚ 

– XXXVIII.28: «Esendo la chiesta de∙ rRe lecita e onesta, e p(er) suo fatti, i' n'ò speranza che, scrivendo e chiedendolo 

cordialmente, riuscirà tutto». 

– XLII.26-27: «A me pare che p(er) verun modo [...] e' si faccia enpresa di
1
 venire, che guastereno la chiesta grande, e 

d'inportanza, p(er) la pi(c)chola: che avendo inteso nel prencipio di voler fare la chiesta maggiore, t'arei isconfortato di 

questa, e p(er) te e p(er) Lorenzo». 

– XLIV.51: «E p(er)tanto ne viene il tenpo atto a potere achozare tutte queste chieste; che ma' più verrebe /q/ un tenpo 

commodo chome fia questo». 

 

Frequenza totale: 6 

chiesta Freq. = 5; XXXVIII.28; XLII.26; XLII.27; XLIV.13; XLIV.45. 

chieste Freq. = 1; XLIV.51. 

 

Precedenti studi. FRASSINI 1985-1986: 312-313. 

Corrispondenze. Giamboni, Sacchetti, Giov. Cavalcanti, Machiavelli, G. M. Cecchi (cfr. TLIO § 1, 

TB § 1, GDLI § 2). 

 

                                                           
1
 Macchia d'inchiostro nell'interlinea superiore, in corrispondenza di d. 


